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Comunicato stampa, 27 Giugno 2007
La giusta massa critica tra Firenze, Pistoia e Prato
Alla vigilia della convention della Rete delle Città Strategiche dedicata ad alleanze internazionali e grandi eventi, l’assessore Riccardo Nencini disegna un futuro di crescita e sviluppo. A un patto: unire le forze delle tre province. Possibile? “Ci stiamo lavorando”

Firenze – Gucci e Ferragamo, Nuovo Pignone e Menarini, Università e tecnologie per i beni culturali. Sono i passaporti che l’assessore Riccardo Nencini esibirà alla convention annuale delle Città Strategiche, che dopodomani, venerdì 29 giugno, a Torino, riunisce amministratori pubblici, esperti e manager europei per discutere appunto di alleanze internazionali e grandi eventi (sportivi e culturali) come motore di sviluppo dei centri urbani.

 
 “Firenze”, ricorda Nencini, “si presenta alla convention partendo in effetti da un’economia già internazionalizzata, ricca di marchi che sono simboli mondiali di qualità. Il vero problema, semmai, è di restare nella competizione internazionale e possibilmente di acquisire nuove posizioni”.

Come ci si riesce?


“In un modo solo. Per crescere sul piano internazionale Firenze deve crescere nella sua massa critica. Massa critica significa risorse che si uniscono per sostenere ricerca e sviluppo. Alludo ovviamente all’area Firenze – Prato - Pistoia dove già oggi si produce il 50% della ricchezza regionale. Se potessimo unire queste forze avremmo a disposizione risorse importanti per avviare processi di portata straordinaria”.

Occorre dunque un profondo processo di integrazione tra le varie amministrazioni dell’area e la collaborazione di molti soggetti, forze politiche, economiche, sociali, culturali. Il piano strategico di Firenze va in questa direzione?


“Ci stiamo lavorando da tempo. Il cantiere è aperto e ha fatto passi significativi. Per esempio la Fondazione per la Ricerca dell’Università ha già scala tri - provinciale. Altra cosa importante: per la prima volta la Regione Toscana riconosce a questo ampio territorio una funzione di indirizzo per la stessa programmazione regionale. Ciò significa che la spesa regionale sarà orientata in base alle indicazioni di questa area vasta. Non sono progressi di poco conto”.


E le alleanze internazionali?


“Sono sotto gli occhi di tutti proprio in questi giorni e dimostrano che Firenze già partecipa a una rete di città assolutamente importante. Il 70° anniversario del Maggio Musicale è diventato occasione di alleanza con il Polo Musicale di Valencia per la produzione della trilogia wagneriana. Una seconda alleanza con Barcellona, Limoges e Cracovia farà di Firenze la capofila di un progetto europeo destinato a collegare la ricerca dell’avanguardia artistica con le attività artigianali”.


La Rete delle Città Strategiche acquista via via maggiore consistenza e peso politico: dal piccolo nucleo fondante alle 19 di un anno fa, alle 27 di oggi che diventeranno 35 con Torino dove saranno cooptati altri 8 municipi. Ciò significa che il piano strategico si sta affermando come processo avanzato di governance del territorio. Eppure a Firenze c’è sempre polemica.

“C’è polemica perché, forse, si tende a equivocare. Il piano strategico è un laboratorio di ricerca, dunque i suoi successi non sono legati alla realizzazione dei progetti. Del resto, in ogni laboratorio pubblico o privato quanti progetti si scartano prima di trovare quelli davvero fattibili?”
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